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Al LETTORI 
t L'Unità » esce oggi con numero di pagine e noti­
ziario ridotti e senza la gran parte delle cronache Io-
crii. Ieri, infatti, nello stabilimento dove si stampa 
I edizione del centro-sud del nostro giornale i poligrafici 
hanno attuato alcune ora di sciopero e sospeso lo 
straordinario, nei quadro delle decisioni prese dal sin­
dacato di categoria nella vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

m.'XAsmwn armi**' 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Tre ore dr^ctòc « ^ 

» . J I 

di docenti e personale 
oggi negli atenei 
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Il convegno delle Regioni 

Il Mezzogiorno 
nella erisi 

ALLA \ml i . i di Cu.in/.no 
non erano III.IIH-.III- siijf-

pi-lioili e spini*; l(".c ail J|i-
pre-tare le « <lif»--e » «li-I Sud 
in -a-n-o iraiiÌ/.ion.iÌL-, per una 
riili-li ilni/ionc delle i i-or-1-
nel .Me/./o^ini no, pii-iimli'iiili) 
da IIII.I inanima completiva 
ili pulitini ci onoinic.i \olla 
n iiiixlilic.il e, -ii-t.m/i.ilmrnli-
il i|ii;nlio nazionale ili fmin.i-
/iniic delle fonli «te=-e (li pio-
(In/ionc della i icchc//<i del 
p.ie-e. Sotto l'appai cnia di un 
ari r-o « mei iilioiiali-iiio » ;m-
ror.i una \o|la -i pieleinleia 
di lille;;.il e all'apparalo pro­
ibitimi e-i-lcnle (e i-om entra­
lo -oprallullo al .Noni) l.i ri-
pi i-a e la pin-peltiia di -vi­
luppo, ii-ei\ando al >uil il 
iua--iiuo di « eio^a/ioni » »t.t-
l.ili per una -pe-.i pubblica <li-
i.itala iiiili-ri iiiiin.il.iminle --e-
riiiulii icrrhi e nuovi moduli 
velleitari e Callimi-ulai i. Non 
nolo iiiiplieilainenle. ma anelli' 
r-plieilaiiienle, -i .indava de­
lincando un ;:i°avr ilivei'ivo 
boriale e politilo: il Sud (tut­
to) contro un Notti, individua­
to in un blocco a eoipm.ilivo n 
de^li operai e dei padroni, nei 
confronti del quale il Mrv/o-
C ionio .ivrelilie dovuto 'olle-
vare le sue r.i'.'ioni in una nuo-
va riniTn-a riintrappo-i/ione. 

La (liinferen/a di Catanzaro 
ni è 1110--.1 -il di un'.illr.i linea, 
(piella propo-ta iinil.irì.unente 
dai relatori e riaffermala nel 
doriiiiienlo conclusivo. clip in­
dividua il ruolo del n .Mezzo­
giorno nella cri-i » volto a 
mettere in di-cit--ione le linee 
tradizionali dello -viluppo di 
lutto il Pae-e, ad e-i»ere non 
un ripresa « comunque » della 
macchina produttiva e-i-tcnle 
ma un ri-zoro-o e coordinalo 
niiiiple--i> di «celle a favore 
della Ira-formazione e «vilup­
po dell'agricoltura e dei nuo­
vi -illnri indii-triali traenti, 
in modo da accre-cere le ca­
pacità produttive dell'intero 
pace, n^cmi.uiilo al .Mezzo­
giorni) non la fiinzione di a n-
re.i n—i-lila », ma quella di 
leva e pillilo di allacci! dello 
«viluppo produttivo generale, 
a partire dai settori ,-o-tiluti-
vi di importazioni e dalle at­
tivila volle a conseguire nuo­
ve e più qualificate presenze 
del nn>lro paese sul mercato 
internazionale. 

I.a scelta di Catanzaro M 
muove quindi non secondo un 
meridionalismo <i difen-ivo B 
declinato alla -uballernità. ma 
«econdo una linea che a coglie 
l'occa-ione della cri>i » e pro­
pone una ri-po.-ta nazionale 
ed esize un canihiamento di 
rolla ri-petto al passalo in 
tulio il tessuto economico, al 
"\ord e al Sud. 

I n a o -lìil.1 del Mezzogior­
no » — ha detto Bassetti, cor­
reggendo. ci è parso, qualche 
altro orientamento di parte de 
— una i-fida in positivo che 
e«ipe, oiisi, forti coerenze del­
la polilira del governo, delle 
-celle del parlamento, di quel­
le di tutte le resinili, e non 
•olii di quelle meridionali, ed 
un nuovo e più avanzato ter­
reno di collahnra/iiiiie e di in-
le-a Ira le forze democratiche. 
nello spirito del palio co-titu-
7Ìona!c. 

I l problema politico che è 
emerso, a Catanzaro, è il di­
casi» di una parie della PC a 
procedere conseguentemente »n 
que-la nuova strada. Il vecchio 
«i-lcma di potere d.c. non 
•mobilila; cs»o «i r co-truito r 
«i è articolato su un certo ti­
po di intervento pubblico nel 
Mezzogiorno, con collcsam».*nti 
con la s'Ocieli meridionale htn-
É«> un a-5C a«i-tenzi.ile-corpo-
rativo che ha alimentalo il pa-
ra«siti'smo. Di qui la e fatica > 
tirila DC a muoversi secondo 

I la linea della nuova l i - -c «ul-
| l'inlei vento -li .lonlili.ii io, clic 
] lihuta f in i t i \ trito d pin^ia e 
! a lividi, punta al coordina-

mento con 1 intervento ordina­
no, -pinse ad una pollina di 
programmi nazionali cooiiliua-
l i , niir.i^iicolliir.i, nella poh-
lira iudti-tiiale, nella ?pc-a 
pubbliea comple--iva. 

\ i è .luche un a-petto cul­
lili.ile nel nodo uri-olio del 
liiiiiov.imento della DC nel 
Mul. Il rilancialo litui-i) alla 
ti.idiziotie « -liii'/i.in.i « appare 
fietlolo-o, non verificato alla 
Iure della pratica di un tien-
lenuio di novenni e della - i -
tiiazione di o^^i che è cosi 
cambiala nello -ie--o Mezzo­
giorno. Né M T I e, ci -emina, 
qualche tentativo di-involto di 
me-colaie nella polemica I Ì -
(biauii eclettici a dalveniini, a 
I)or-o, a (ii.im-ii e, persino, a 
(dritto e Di \ ittorio. I l dibat­
tito su questi aspetti è serrato 
ed è augurabile che pro-esua 
dentio e fuori della DC con 
ten-ioue iulelletlnale e morale. 

Ma il problema che -u tutti 
j:li altri prevale è il come JIHI.I-
te avanti, partendo dalla piat­
taforma di ('.Danzato, per ile-
Iti min.n e tutte le coeienz.e ne-
ce-«.uie: nella politica sover-
ualiva, nelle -celle parlamen­
tali. nella piatita (Ielle regioni, 
nello ste-so movimento delle 
ma--e, al Sud e al iNorrl. 

A Catanzaro litui hanno star-
tato le mosse avventate che 
precipiterebbero la crisi eco­
nomica e quella politica ver-o 
sbocchi imprevedibili. 17 però 
emersa la c-ifienza di lavorare 
ad un quadro più adeguato, a 
non rinviare a « dopo la solu­
zione della crisi », i nodi del­
la direzione complessiva nelle 
regioni ed al livello nazionale. 
Anzi, sj c»ce il.ili.i rri-i se $j 
coi rendono couiraibliz.ioni e re­
more tra indirizzi che ora pun­
tano sulla manovra di pro­
grammazione territoriale e set­
toriale della «pesa pubblica 
secondo un di-enno di ristrut­
turazione, rironvcr-ione ed e-
span-ione dell'apparalo produt­
tivo, ora sulla li-calizzazinnc 
indiscriminata di'^li oneri so­
ciali; ora sulla lotta all'infla­
zione e sulla rigorosa revisio­
ne della spc-a pubblica, ora su 
inconcepibili concessioni al 
vecchio andazzo delle spese i-
nulili o rinviabili. Si c-rc dal­
la crisi s,. cj intensificano le 
collaborazioni, si attuano i pro­
grammi di intesa procedendo 
con enrascio sulla via del rin­
novamento. 

Decisivo ci appare un nuovo 
atlrezzar-i delle inte-e resiona-
li-licbe del Sud. Nel iiiomcn-
!•> in cui le resinili meridionali 
chiedono — insieme a tutte le 
al're del paese — una riporo-
sa applicazione della lesse sui 
poteri delesati, esse non pos­
sono non orsanizzarc una pra­
tica di snverno innovativa ed 
efficiente di prosrammazione 
della propria «pesa, finalizzan­
dola all'avanzamento produtti­
vo e dell'occupazione siovanile 
nei settori traenti dello svilup­
po. Ma lunso queste linee, più 
visoro-o. più maturo deve far­
si il movimento unitario di lot­
ta dei ili-nrctipati e desìi occu­
pali per il lavoro produttivo. 
per l'attuazione delle piattafor­
me che. nel corso «tc-so delle 
«ne lotte, la classe operaia ha 
delineato nel Sud e nel Noni. 
Intorno alla battaglia per il la­
voro può e deve nmover-i l'ini­
ziativa collettiva dei coltivato­
ri . desìi artigiani, della pìcco­
la e media impresa, di tutta la 
«ocietà meridionale, il cui po­
tenziale rinnovatore è necessa­
rio «ì dispicchi, ossi più che 
mai. per far uscire il Sud ed il 
paese dalla -trclla della rri«i. 

Abdon Alinovi 

Il dibattito alla Camera sui fatti di Roma 

Scuoia università lavoro: 
urgente su questi temi 

un serio impegno comune 
L'intervento di Giannantoni per il PCI - Dare risposte positive alle esigenze dei 
giovani, isolando i tentativi di provocazione - La relazione del ministro Cossiga 

Luis Corvalan 
stamane a Roma 

Luis Corva lan , bee i e t a i i o L'onorale del P a r t i t o c o m u n i s t a 
ci leno, a r r i v a s t a m a n e a Roma per u n a visi ta di u n a 
dec ina di giorni nel nos t ro Paese . Etrli a v r à incont r i 
con d i r igen t i politici e incont r i di m a s s a nelle c i t t a ita 
l i ane nel le qual i --i r eche rà dopo u n a p e r m a n e n z a di qua l 
che g io rno nel la cap i t a l e . Venerdì p ross imo a Roma si 
svolgerà u n a g r a n d e man i fe s t az ione popola re al Palazzo 
del lo S p o r t a l l 'EUR nel corso della qua l e p a r l e r a n n o Cor­
va l an e il c o m p a g n o Enr ico Ber l inguer . A PAG. 8 

1 s j ran fatu d c i i ' i n m c r - i 
t.i di Ho'ii i. cui .n ii.it. niti 
\odì .se n - o :*'!Ia p r . n o . ' i -
/io!ie o/ t i t io la iliaci i \ - . t a / o 
no ^tudonti lai oratori ct,u 
L i m a . -on<> s: i t i a-r: pomo 
rmgio al iiM'i'ii d u'i imi 
pio dibat t i to nel l 'aula d 
Montoc tor o dove il ni iii>*ro 
de-ih " iV: .T Fra:n«'-, o C-i-
MiM ha r.-po-no a l>-:i 17 
'ittern)^a/..on . la pr ia ia <lo' 
!o (piali ptv->i"iti»ta ó.\\ PCI 
e di (n i or.'Mt) primi fi,-m,i 
t T I i oimp.iiM. (iiann.iiitoni. 
Tocto'-i'lla tv a l ' n . 

Va subi 'o dotto < he la s 
tua / ione n-'!le univo^sità ita­
liano (ancho. ma non solo, m 
rappor to .u decret i e r r a ' i o 
inaccettabil i del minis t ro del­
la pubblica i i t r t t / iono Fran­
t o Maria Malfat t i ) tornei-1 
di qui a |KK-lie o re al cen t ro 
de! d ibat t ' t ' i del par lamento 
Ciò a v v e r r à con la d i s c u ^ ' ) 
ne . previs ta per domat t ina 
compre alla C a m e r a , d ini 
morose in terpe! lan/e e tnter-
ro'iazio'ii sulla de i i rada/ 'o i ie 
«i la cri.->i nen'.i a tenei , e la 
condizione d> m.ilessore di 
t mto la rghe ma•*•;•* giovani!.. 
-.ludetitescli.' e no 

H veniamo a! d ib i t t ' t o di 
ieri pa r t endo da l l ' amp.a in 
formazione del noi orno. Nel­
la rÌM>o>ta del m'ti;-»tro Co-
--i-ia î <cao ool'i a'.cu.T ole 
menti po-it tvi: nella analis i 
del drammati t - i fatti , nel il'.u-
d i / :o sul compor tamen to del­
le autor i tà accademiche , nel 
la valutazione della profon­
da inquietudine dei giovani. 
e a n c h e nella assunzione di 

I a -Mimeia i io v<\ a t t egg iamento 
i ) io iocatorui v p r ima v lan 

| ( landò filili.tu-, m a t t o l'.ira 
i toro o il F'CI >̂ e. ; .̂ii ri petti 

! t a inen to aiiiirtHleiido <r con ba-
| ^toni. sp ranuno di t e r rò o 
1 sasM . a t u b e e proprio - moti 
', t r e uh nitori orniti al comi / io 
1 dot lini ano dall 'utili ors i tà t> E ' 
. >tato in seguito a (piesti fat 
I t i . o alla riclue-,ta di inter 
| l e n t o formula ta dalie autori 
| tà .ti c adomu ho. che !e forze 

9- f- P-
! (Segue in penultima) 

alcuni impenni pe r 

Necessario chiedere l'estradizione 

SONO 12 I FASCISTI 
FERMATI IN SPAGNA 

Alcuni di loro avevano installato 
una fabbrica clandestina di armi 

A q u o t a dodic i , t a n t i 50:10 1 
fascisti a r r e s t a t i finora m 
S p a g n a . Dopo Marco Poza in , 
Elio M a s s a g r a n d e . Eliodoro 
P o m a r e F rancesco Zaffoni . 
sono finiti nel le carcer i d: Ma­
d r id a l t r i not iss imi esponent i 
i t a l i an i de l l ' i n te rnaz iona le ne­
ra . La l ista viene a p e r t a da 
d u e personaggi dec i s amen te 
i m p o r t a n t i non solo P - T quel-
io c h e r a p p r e s e n t a n o ne'. 
compos i to q u a d r o dell'evers-.o 
n e fascis ta , ma a n c h e per 1 
reat i loro a t t r i b u i t i e dei qua­
li n o n è s t a ' o m n Dos-T-biie 

c h i a m a r l i a r a p e n d o . e o - m r o 
pe rché fuggiti a l l ' es tero 

S a l v a t o r e F ranc i a e O a 1 
ca r io Rognon i sono s!a*i r.n-
t racc ia t i :n d u e locah tà diver­
s e : il p r i m o a Torremo' .mos 
sul la cos ta del So! e :'. -econ-
d o a Madr id . Ins ieme o Fran­
cia è s t a t o p reso un a l t r o fa­
scista m o l t o no to s o p r a t t u t t o 
pe r le ees ta da p .cch .a to re . 
per le agzress -om c h e h a n n o 
a v u t o pe r t e a t r o prefer i to 1' 
un ive r s i t à d i Roma nerril an­
ni s e s s a n t a - F lavio C a m p o . 
u n i n t i m o d ì S a n d r o S iecue -

• t... S t e l a n o Delle Ch ia . e e di 
' H. tn noti.ssim: c a p . riconosciU 
. TI delle formazioni neonazis te 
. che h a n n o ope ra to in I ta l ia . 

E" dovenv-o . ingiungere c h e 
qu*\-*i u ' i n i i d u e m a n c a n o <\n-
:O::Ì a l l ' a p p a i o 

Oli a l t r i a r r e s t a t i sono : 
• S i . i d r a Cro .^o Ma. \ ' 0g rande . 

n'.O-'l.e d: E':o M a s s a i r a n d c . 
I Mar o M a s t e t t . . amica d: Eho-
f rio.o Pomar . P . e f n Benventt-
| ••>. u.i mi lanese col legato a 
' R o j n e n i . M a n o Tedeschi già 

c o . i d n n j ' n nei p r imo proces-
; --> d" Or'i'iìf ii'inio a 4 ann: 
' d- r e r ' u s ' o i e 

Nfl cor.-') de l l 'opera i . c t ie è 
i • i ' 1 . 'op-^r ta a M-i-lr.d una 

:.*:)'1 .<a c l jndes t . r . a d ' a rmi 
, - r.i : r ^ ' . i t r . c . g .ubbott i a n 
, * p .o .er t le e n u m e r a - : docu-
. r'-1'-.'. f.il^.f.cat: 

F / ' cdo ro P o m a r è def in i to 
- t . . T M I . * ' f \ . 1 . ^ . * / ' u t i . n 

. f m o r r a c ' andes t . na . « a u t o 
1 v- d v-sr. p roge t t i d ' a rmi e d: 
1 a . ì p » - c c n : a : j r e e le t t ron .che . 
; . ~.z> jn-rre a l t a m e n t e . -poca 

" . V i t o c"n.^ fu d . r e t to re del-
! 1 F T . I " O T . a d Ispra ;>. 

la difesa 
del la demoL-razia fatiche so 
alle onunciazioni si a t t endo 
d i o «-editano concre te inizia­
t i l o ) . 

Accanto a questi aspet t i , due 
r i se rve sono tanto più neces­
sar io — ha r i levato nel 'a re­
plica il compagno Gabr ie le 
Giannantoni — in quanto Cos-
.siga aveva r ipe tu tamente sot­
tol ineato di p a r l a r e anche a 
nome del pres idente del Con­
siglio e del minis t ro della 
Pubblica istruzione. La p r i m a 
r igua rda la pericolosa o ri­
dut t iva tendenza , contenuta 
nella relazione, a faro della 
cr is j del l 'univers i tà un pro­
blema p rem.nen temen te di 
ordino pubblico. La seconda 
si r i fer isco al la analis i del 
tut to insufficiente dello cause 
di fondo e delle responsabil i­
tà del la crisi o del malesse re 
che sono esplosi a Roma co­
m e in al t r i a tenei del P a e s e . 
LA RISPOSTA DI COSSIGA 
— 11 minis t ro del l ' in terno ha 
anzi tut to r icapi tolato - i ter­
mini delle vicende che hanno 
avuto pe r t ea t ro l 'universi tà 
di R o m a dal p r imo febbraio. 
r i levando c o m e sino alla ag­
gressione di giovedì scorso 
le forze di polizia si fossero 
m a n t e n u t e « in una posizione 
di p rudente a t t e sa e di at­
tenta vigilanza » a l l ' es te rno 
de l l ' a teneo « nella prospett i­
va che lo s ta to di tensione po­
tesse spon taneamen te esaur i r ­
si ». Ma ceco, invece, l ' a t tac­
co al comizio di L a m a : « 500 
e lement i a ìorenti ai c o v d l o t 
ti comita t i autonomi opera i 

Annunciate le dimissioni di tredici direttori e condirettori 

Crisi aperta al vertice delFIRI 
La decisione dopo la nomina di Fausto Calabria a coordinatore finanziario del gruppo — Una dichiarazione 
di Barca che condivide il senso della protesta — Urgente i! controllo parlamentare sulle Partecipazioni statali 

Cr-sì a l verf.ee d e l l ' i R I : t re-
d .c i s u qu :nd :c i d i r e t to r i e 
cor .d i re t tor : c en t r a l i h a n n o re­
t o no to . -.eri. d; d i m e n e r a i d a i 
loro inca r ich i , dopo la deci­
s ione del prec idente Pelrii ' . ; d : 
n o m i n a r e F a u s t o C a l a b r A 
c o o r d i n a t o r e f . . .anz:ar .o d e . 
g ruppo . T r a 1 d .m_ss :onan vi 
sono E t to re M^iS.ìceà:. c a p o 
del servizio lavoro e pres .den 
t e d e l l ' I n t e r s m d . Aimone Mar-
s a n . c a p o dell 'ufficio s tud i . P . 

cel ia , c a p o de l l ' I spe t to ra to . 
Ca r lo M e n a n o , capo de l la se 
g r e t e n a par t i co .a re d i Pe tn . -
1.. I d u e c h e non h a n n o pre^o 
p a r t e a l la :n.z a t . i a sono 
F r a n c o Schep . s *e j re ta r :o gè 
r .erale e Michele S a i a r e ^ e . ca 
pò dell 'ufficio .e<a!e. 

La not iz .a del le d imiss ioni e 
• t a t a u f f ic .a imente s m e n t i t a 
c a l l ' I R I , con un breve comuni 
Cftto, a l q u a l e ha subi to repl : 
• a t o u n a n o t a de : t redici di-

t tonar i c h e h a n n o confer­

m a t o '.a loro mosca ed h a n n o * 
reso pubbl ica la le t te ra inv ia t a ' 
a Pet r i l l i il 28 genna io scor- j 
so. I n quel la l e t t e ra essi han­
n o a n n u n c i a t o a Petr i l l i d i 
m e t t e r e a disposizione ?li m- ' 
ca r i ch i r icoper t i , subordinar»- : 
d o qua ls .as : u l te r iore decisio- ' 
ne a d u e cond ' z :on i : il carat - | 
t e r e del la r i s t ru t tu raz ione d a 1 
s i t u a r e a l ver t ice de' .ITRI: la , 

r inunc ia da pa r t e d i Petr . l l i a l j 
•a n o m i n a d i un v.ce d i r e t t o re , 
gene ra . e che avrebbe , d i fa t to , 1 
a n n u l l a t o quals ias i pr incipio j 
di d i rezione collegiale fat ico | 
s a m e n t e conqu i s t a to da i fun j 
z i o n a n del l ' IRI . Dopo l'invio , 
de l la le t tera , t t redici dire i - j 
tor i e condi re t tor i si sono in- I 
con t r a r i con Petr i l l i , a l qua- 1 
le h a n n o con fe rma to il disac • 
cordo s j l i a n o m i n a d i un vi 1 
ce d i r e t t o re eenera le , ca r i ca ! 
ques t a a.la q u a . e Petri l l i in- 1 
t endeva d e s t i n a r e F a u s t o C*- ! 
l a b n a , d i r e t to re c e n t r a l e ad­

d e t t o a l l a d i rez ione genera le 
Poi . venerdì se ra . " la not i 

zia che h a col to di sorpresa 
d i r e t t o r i e cond i r e t to r i : Pe­
tri l l i h a as segna to a Faus to 
Ca labr ia un mcar . co d i e r an 
d e responsab . l i t à . il coord.r.a 
m e n t o f i n a n z i a n o de", z ruo 
pò. i n se rendo una nuova f. 
gura t r a il d i r e t t o re gcn ra 
le Boyer e 1! e o m . t a t o d i d: 
rezione. cos t . tu . to d a i qu.n-
dici d i r e t t o r i e condi re t to r i e 
inca r i ca to de l la d i rez .one ce: 
Iegia'.e de l l ' I s t i tu to . l+\ deci 
s ione di Petr i l l i e s t a t a m t e 
sa c o m e u n a t t o a i forza. a> 
qua le i t redic i d . re t to r i e con 
d i r e t to r i cent ra l i h a n n o rer. 
gi to c o n f e r m a n d o e r enden 
do pubbl ica ìa « messa a d: 
sposizione » dei loro ì n c a n 
chi , ossia, in al t r i t e rmin i , le 
loro d imiss ioni . Neila nota 
di f fusa ieri 1 d imiss ionar i 
h a n n o c o n f e r m a t o che « qual­
siasi decisione dei firmatari 

d-\'n y.lcra siiTà in rappor­
to a r<ritinti clic si poiran-
?:o (OK'cguirc con l'azione 
>\'rc.,-c*i -. 

S i . l a c r .-.al ver t ice del . ' iP . l 
:'. c o m p a s s o Barca e mterve-
r. i to r . co rdando che <tl PCI si 
e coerentemente nipeqnalo 
per spedire la nomina di 
fr,;.-<'o Calabria a fee diret* 
tors aerera'e del"1RI. Il prò 
/f*«or Petrilli ha rinunciato 
formalmente e tale nomina. 
ma di fatto ha dato al dottor 
Calabria compiti tali che ri­
mettono m discussione ìa 
co'leoialità conquistata da: 
direttori centrali dell'Istituto 
e confermano la lecchia li 
nea di dnezone accentrata ». 
Per ques to h a proseguito 
Barca « noi condividiamo il 
senso della protesta dei di­
rettori e condirettori centra­
li dell'Istituto e ci sentiamo 
ancora di più impeqnati a 
giungere presto ad un con­

trollo parlamentare <UQ*Ì cn 
ti a partecipatone statale e 
alla loro ritorma. Sara così 
possibile atfrontare anche il 
delicato problema delle no 
mine e giungere, m questo 
quadro, alla normalizzazione 
del comitato di presidenza 
deU'lRI i c o m p o f o d a mem­
bri d a t e m p o c a d u t i n d . r . t . 
Son a caso e sempre sul ter~ 
reno delle nomine che la DC 
.esiste accanitamente*. 

Signor i le , responsab . le eco-
r.om.co del P S I . h a espresso 
« (orli critiche a ne. confronti 
de l la s o m m a d i poteri a f f . da t i 
a F a u s t o Calabr ia ed h a ag­
g i u n t o che via reazione dall' 
interno della dirigenza IRI 
ci fa pensare che ci sia una 
spinta restauratrice da parte 
della presidenza, che va rifiu­
tata proprio nel momento m 
cui si è aperto il discorso sul­
la riforma delle Partecipazio­
ni statali ». 

NAPOLI Una veduta parziale del corteo durante lo sciopero di ieri 

Per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 

50.000 lavoratori e disoccupati 
in corteo per le strade di Hapoli 

Totale adesione di tutte le categorie ailo sciopero generale indetto da CGIL, CISL e UIL — Rivendicati inve­
stimenti produttivi — La partecipazione dei lavoratori delle campagne — Incidenti lontano dalla manifestazione 

Squadrismi 
paralleli 

Ancora une volta — come 
in tutti 1 momenti difficili e 
importanti di questi anni — 1 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali unitarie, i giovani 
e 1 disoccupati di iXapoh han­
no portato — con grande teli­
none e passione — m campo 
tutto il peso della classe ope­
raia del Mezzogiorno, perche 
dalla crisi si esca in positivo, 
allargando la base produtti­
va, saldando sempre più la 
lotta degli operai occupati. 
con quella dei disoccupati e 
dei giovani in cerca di la­
voro. 

Oltre cinquantamila hanno 
sfilato, tosi — ieri mattina — 
attraverso tutto il « cuore > 
di Napoli (dalla stazione « 
piazza Matteotti) nella consa­
pevolezza che solo la forza 
e l'unità, attorno ad obiettivi 
precisi e piattaforme concre­
te. possono determinare quel 
ccmb'amento. che a Napoli e 
nel Mezzogiorno è particolar­
mente urgente, oltre che ne­
cessario. 

La lotta per la modifica dei 
decreti noicrnativi, quella per 
g'i investimenti e l'occupazio­
ne. la spinta a superare 1 li­
miti verso il Mezzogiorno del­
la legge dt ricomersione sono. 
infatti, tutti obicttivi capaci 
di mobilitare e di raccoglie­
re adesioni ben al di la del'a 
stessa classe operaia, m una 
città come Napoli che e la 
sintesi delle loutraddiziom 
ma anche delle tante poten­
zialità rinnovate di tutto il 
^Mezzogiorno. Per qite.siit, lun­
go tutto l'arco dell'imponente 
manifestazione, nessuna presa 
hanno aiuto gli slogan dei 
livore anticomunista ed anti-
.-ihdaca'.c: in nessun modo SO­
LO stali scal'iti l'impegno e 
iu tensione unitaria. 

Ed e evidentemente anche 
per quello che — a manifesta 
ztone ormai tmita e nella sin­
golare disattenzione delle for-

Dalla nostra redazione 
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A migl ia ia , dec ine d i mi­
gliaio. i l avo ra to r i n a p o l e t a n i 
sono venut i oggi a mani fes ta ­
re da l le f abb r i che piccole e 
g r a n d i , da l l e c a m p a g n e , dag l i 
uffici, d a i q u a r t i e r i c i t t ad in i . 
d a i c en t r i piccoli e g r a n d i 
del la p rovinc ia . H a n n o d o t o 
vita a d una e n t u s i a s m a n t e 
g io rna t a d i lo t ta , ad un ri­
t o r n o in massa c h e a mol t i 
ha sugge r i to s u b i t o i! raffron­
to coi m o m e n t i di magg io re 
mobi l i taz ione , d i c o m p a t t e z z a 
e consapevole forza u n i t a r i a 
di cu i in ques t i a n n i Napoli 
è s t a t a p r o t a g o n i s t a . A lmeno 
in c i n q u a n t a m i l a h a n n o preso 
p a r t e a l c o r t e o i n d e t t o da l l a 
Federaz ione prov inc ia le C G I L , 
C ISL , U I L in occas ione del­
lo sc iopero gene ra l e d i 4 ore 

per gli Inves t iment i , roceuoa-
zione e lo sv i luppo di Napoli 
e de l Mezzogiorno, ed h a n n o 
affol la to la g r a n d e piazza 
M a t t e o t t i dove h a p a r l a t o 
Elio G i o v a n m n i a n o m e del la 
Federaz ione s i n d a c a l e nazio­
na le . 

L ' in te ro cor teo si è s n o d a t o 
per a l cun i ch i l ome t r i d a in 
piazza G a r i b a l d i — e a n c o r a 
con t inuava , q u a n d o G t o v a n 
nini h a preso la paro .» — al 
c e n t r o c i t t a d i n o . Dagli slo-
«ans c h e ven ivano s ' -and .n . 
da l l e s c r i t t e su s t r i sc ioni e 
car te l l i c h e si l evavano a cen 
t ina ia , non era nlev . ib iV un 
tono d i p ro tes t a , ma veni 
vano a v a n z a t e r ivendi ta / . - ) 1: 
precise. « C o n la mamte . -M 
zione d i og?i — e: ha d e t t o I. 
seg re t a r io del la C a m e r a d i ! 
lavoro S i lvano Ridi — vo­
gl iamo v e r a m e n t e m«-tier«.- <u 

e n r io vie. m o \ ' m e n t o nni"n 
n.i e dei ..r >> .r--11 in q'it :-••> 
M o:r ro col no-, e. no, 1 p^ol) 1 • 
m: d e l . ' o c c u p i / i o n e e de'<> 
M-jIuppj» In e l fe t t i I -aevi 
provved imen t i sro\- -na t iv . 
m e n t r e d.» un lato u m a n o a 
i idur re il pote ie del MIMI.MR 
to. r a f f e r m a n o . d . ì ' l ' . i* 'o . 
una 1 n«\i di oo ' i t ' ca e io - 'o 
mi ra (oiV' . t r i . t J t _r I int< :• 
si d>'. M 'V/o j io rno e de . .1 
<.•'«'.-<•«-ire m i - •• di d ' <V.«UJ>I 
t . D'iv.i'i'iiit'ii'.i T e g o i .111 e 

Ne la so'.i Cini") l ' i ' i in qu» 
•='«• f - " ; i T i : . e 1 ' C I ' I ^ I M ' K I p u 
(il (i 1. ini .1 'ii « •" . / . ' i r eT i ne . 
-1 ;•<>-«• 1111 '.1 n. •v.i ' . ico. G 1 
^•t.s-i di-e_' :i (!. i<_'-'e per a 

Franco de Arcangelis 

([ r rv r ,n or-m i l l ima) 

ALTRE NOTIZ IE A PAG. 9 

IL PM CHIEDE 
DURE CONDANNE 
PER L0JAC0N0 

E PANZIERI 
Al p rocesso p e r gli inc ident i di via 
O t t a v i a n o , a R o m a , dove fu ucciso lo 
: . tuden te Mant . ika.s . ti pubbl ico min i 
s t e r o Inteli.si. a conc lus ione del la tata 
r equ i s i to r i a con la q u a l e ha s p o s a t o 
la tes t fasc i s ta sul lo .svolgimento degli 
a v v e n i m e n t i , ha c h i e s t o d u r e e t m m o 
t i v a t e c o n d a n n e pe r Alva io L o i a c o n o 
( t r e n t ' a n n o e F i b n / 1 0 P a n z i e n (veti 
t i q u a t t r o » . P e r g iunge re a ta l i con­
c lus ioni . Infel isi ha va lor izza to le te-
. . • • • • . s i a i . . . . . v . . . v ( - i t ,->->«n t: O l i p i l J V U t ' . t -

t o n fa.scisti. g i u n g e n d o ino l t r e a fal­
s a r e e a s t r u m e n t a l i z z a r e in m o d o 
s facc ia to u n d o c u m e n t o di s d e g n o del 
PCI p u b b l i c a t o s u b i t o d o p o gli m-
n d e n t i . A P A G I N A 5 

DIOSSINA A 
NOVA MILANESE 

I MILITARI 
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zc di polizia il gruppo iso­
lato deq'i •' autonomi n he sto-
r4::io la sua n rabbia » deva­
stando ed infrangendo le te -
trine dei negozi di via Chmia. 
mentre fin annero singo'arc 
sintonia» gruppi di fascisti, 
riconosciuti anch» in Questu­
ra tali, sono partiti ver un 
ra:d che I.a frantumalo, m 
un'altra zona de' centro. 1 ve­
tri di un pullman carico di 
passeaqen. 

Tutti e qvttro ah arresta­
ti. per questo episodio som 
ben noti fascisti, gli altri cin­
que fermati r denunciati a 
piede libero anch'essi sono 
conosciuti come neofascisti. 
un altro arre-:o è stato effet­
tuato nell'area della < autono­
mia ». Per t gravi disord-m 
e le deiastaziont -ono inoltre 
ricercati altri personaggi, la 
cui carta d'identità politica 
sarà nteressinte accertare 

L'obiettno a Napoli si e 
delineato ieri mattina con pre­
cisione: rompere le alleanze 
della classe operaia, sfascian 
do da un lato le vetrine dei 
negozi d- Chiaia. tentando di 
paralizzare dall'altro con im­
prese teppistiche la vita stes­
sa delia citta. Ma t provo 
calori, ancora una volta sono 
venuti troppo allo scoperto: 
squadristi dt r autonomia ope­
raia » e squadristi del neo­
fascismo si sono ritrovali an­
che fisicamente uniti, contro 
la citta ed 1 laioralort. 

povero Ruggero 
I L G I O R N A L E de"a DC. 
•* .1 II Popo'o •. 'ìa p ih 
bacato ieri un articolo a'-

fondo di Alfredo Vinci­
guerra che ci dispiace, per 
ragiona di spazio, di non 
potere riassumere. Si trat­
ta di uno scritto ampia­
mente elaborato, del qui-
ie vogliamo ricordare. qi.\ 
specialmente l'ultima par­
te. dedicata a'ie prospetti 
ie gioiandi r p e r l'.rr.me 
d.ato->i T S . p a n a — scri­
ve l'Autore — d: 2VI0O0 
post , in agr .co ' . tura e d. 
c r e a 200 001 nei se t to r i sa 
n . t a r . . per non d . re del-
."ar t .g iar .a to Non -or.o 
c e r t o o p p o r t u n . t a tra--eu 
rab . l i . È se il Paese e m 
e r i j . e c e r t o c h e t u t t i deb­
bono r i n u n c i a r e a d amb. -
z.oni ecce.ss.ve -> 

Ma per muoversi con 
successo in questa direzio­
ne (e sempre Alfredo Vin­
ciguerra a. e rag>ona) oc 
corrono x consensi pol i i .e . 
e social i . E su ques to , pur­
t roppo , c'è da d . re c h e e 
difficile fare a f f . d a m e n t o 
sul p a r t i t o c o m u n . s t a . Per­
c h e ? P e r c h é ques to p o r t . t o 

C.n 
P«i» .-• 
t'i-l ji> 

')' 1. 

:r >\, 
< i ' • ••-

'l pj' 

Cu •' ri 1 
piient 11 •:• u> ;• 
pò ai 1 -"-i'',. e 
rato, to'n •* " u 
te d- un esp.)>.ci:e d' , -... 
partito. In DC. 'ne •• •• >•> 
lo m gru-io à' m-.n-tin 
r'inproi eri d- qw *., g* 
ncrr a tu'.t-- '.'• -. :r'- ''>> 
mn'.'om 'titlT'i^ 't-i •.!•.••. 
comunisti per pr>mi (i-i(n-
datc come per trentanni 
'a D-"n<y razin (r^fnnu 
ha sapu'o JÙI emirc • 
Paese senza LC< ire uni 
pOs'zione d: potere, senza 
pe-sequirc *.' h^ii'Uc mi­
nimo tornaconto \'/o prò 
prto 1 Prima il l'iene» e 
stato il mitttn dei suo3 mi 
ziah goierni. e mr. non 
contenta, man mi-m the 
gli anni pissai ino •.'. w.*r 
To è miglioralo dtien'in 
do: a Soltinto il l'iene» 
£* a questo punto che 
San Franresco e stato a-
sunto a protettore del.o 
Scudo crociato. 1 cui un 
mini si aggiraiann laceri 
e famelici e. ora borch-'g-

•1:11 

, /"•.•••,«<•-/ n Non 
1 rr,-~ '1 al ir't :e>: 1 
r o nnfi ; / ' .•• . ' .'••'!- 1. 
'i.i-i'-i. i i " ' / C.is-a d: 

li -•/ ir.11 i>. 
/' • • ; /.-; 
!l I r ." ' •> . (* 

. l ' C u . l'i'l I 
'.< , • . ' • * 1 • . • > 

:n Manie di 
DC ri >\ e un 
In pa-t < c-'r a 
a Qw non si 

v in. •• ••• e se 
y.'in 

.l'i 

l • 1 

ìt (•*•• •• 

' n gn'.e 
.'> il ni 
. • • : ' / • ( • • 

:•* /.' enr 
cento ti­
nte. '/ '«'' 
•<'.'o L* 

f. .Ì e 1 • man 
! 1 II ina (t'Il'tVu 
nr.iiu! ti la se.ondi 

vi- • 
in w' 

Li 
st'i'un. a mrdando da -i-
n-stri. fìif tyr npi una 
de .e grani: n'et lue de' 
Pa'iz.o rei* 'i- Nnpoi 
rafigurn Ruggero il Nor­
manno grande, po'nne-
eiu'o. imponente, e l'im-
r>aginc 'ie!' 'ntrep'dezza e. 
le.la te-nei'lu Nc-n'ino 
hn mi< mulo p n fegato 
ili lui Ebbene, crcleteci: 
1' 1 onfrtmto < o'i Alfredo 

n> igiterra. Rugjero il l 
Nnrm'inno e un agnellino. 
un radntico. un pondo. 
Di ieri mattina, poterò 
Ruggero, ci fa pena. 

Fortebraccio 
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